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 Roma,  27/02/2022 
 
      Cortese Attenzione 
     Dirigente scolastico 
 

  Oggetto:  Modifiche Testo Unico 

 
 Con la legge 215 del 17 dicembre 2021, sono state introdotte importanti novità nel Decreto Legislativo 81 

 2008. Queste modifiche portano una serie di novità e aggiornamenti nell’ambito dell’ordinamento, con 

 aspetti nuovi che riguardano tutte le attività lavorative e con esse anche il settore scuola. Il motivo di 

 queste modifiche è legato all’elevato numero di infortuni che si sono riscontrati nel mondo lavorativo e che 

 hanno spinto, pertanto, il legislatore ad intervenire in modo corposo andando a costituire una sorta di mini 

 riforma del Testo Unico di sicurezza venendo a modificare, oltre all’allegato numero 1 anche una serie di 

 articoli (7,8 13,14, 18, 19, 26,37,51,52,55,56,79 e 99).  

 Non tutti gli articoli comunque sono riferiti alla pubblica istruzione, ma sicuramente gli articoli 18 ( datore 

 di lavoro), 19 (preposto), 26 (lavori in appalto), 37 (formazione), 55 e 56 (sanzioni datore di lavoro e 

 preposto) possono riguardare sicuramente il comparto scuola. 

                            

 Andando ad analizzare i singoli articoli possiamo dire che relativamente al datore di lavoro, le modifiche 

 constano di quanto segue: All’ Art. 18 comma 3, sono inseriti i punti 3.1 e 3.2 che segnano una importante 

 svolta  sulla responsabilità dei dirigenti scolastici per la sicurezza degli edifici scolastici. Infatti in base alle 

 modifiche, di seguito riportate,  i dirigenti delle istituzioni scolastiche sono esentati da qualsiasi 

 responsabilità civile amministrativa e  penale qualora abbiano tempestivamente richiesto gli interventi 

 strutturali di manutenzione, necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati, 

 adottando le misure di carattere gestionale di  propria competenza nei limiti delle risorse disponibile a 

 legislazione vigente. 

Spett.li 
 Dirigenti scolastici 
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 Di seguito vengono riportati i due commi aggiunti all’Articolo 18 del Decreto Legislativo 81/2008: 

 3.1 I Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche sono esentati da qualsiasi responsabilità civile, amministrativa e penale 

 qualora abbiano tempestivamente richiesto gli interventi strutturali e di manutenzione di cui al comma 3, necessari 

 per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati, adottando le misure di carattere gestionale di propria 

 competenza nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. In ogni caso gli interventi relativi all'installazione 

 degli impianti e alla loro verifica periodica e gli interventi strutturali e di manutenzione riferiti ad aree e spazi degli 

 edifici non assegnati alle Istituzioni Scolastiche nonché ai vani e locali tecnici e ai tetti e sottotetti delle sedi delle 

 Istituzioni Scolastiche restano a carico dell'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, 

 alla loro fornitura e manutenzione. Qualora i Dirigenti, sulla base della valutazione svolta, con la diligenza del buon 

 padre di famiglia, rilevino la sussistenza di un pericolo grave e immediato, possono interdire parzialmente o 

 totalmente l'utilizzo dei locali e degli edifici assegnati, nonché ordinarne l'evacuazione, dandone tempestiva 

 comunicazione all'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e 

 manutenzione, nonché alla competente autorità di pubblica sicurezza. Nei casi di cui al periodo precedente non si 

 applicano gli articoli 331, 340 e 658 del codice penale. 

 3.2. Per le sedi delle Istituzioni Scolastiche, la valutazione dei rischi strutturali degli edifici e l'individuazione delle 

 misure necessarie a prevenirli sono di esclusiva competenza dell'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o 

 delle convenzioni vigenti, alla loro fornitura e manutenzione. Il documento di valutazione di cui al comma 2 è redatto 

 dal datore di lavoro congiuntamente all'amministrazione tenuta, ai sensi delle norme o delle convenzioni vigenti, alla 

 loro fornitura e manutenzione. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro del 

 lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con proprio decreto da adottare 

 entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, stabilisce le modalità di valutazione 

 congiunta dei rischi connessi agli edifici scolastici. 

 Oltre ai commi sopra riportati, relativi soltanto alle istituzioni scolastiche, l’articolo 18 è stato modificato in 

 particolare con l’introduzione del comma 1 lettera b-bis inerente alla individuazione del preposto: 

 b-bis) individuare il preposto o i preposti per l'effettuazione delle attività di vigilanza di cui all'articolo 19. I contratti 

 e gli accordi collettivi di lavoro possono stabilire l'emolumento spettante al preposto per lo svolgimento delle 

 attività di cui al precedente periodo. Il preposto non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento 

 della propria attività. 

 Si specifica che il legislatore ha utilizzato il verbo “individuare” e non “designare” o “nominare” poiché nel 

 vocabolario Treccani il significato di “individuare” indica:  

 conferire a una realtà determinata il carattere che la distingue dalle altre; 

 determinare, indicare o riconoscere con precisione. 

 Nello stesso vocabolario il significato di “nominare” è il seguente: “assegnare qualcuno a un ufficio, a una 

 carica, a un grado, a una funzione, ecc.  di solito seguendo un procedimento o una prassi ben definiti e 

 nelle prescritte forme”. 

 a sua volta, il significato di “designare” è il seguente: ”indicare, proporre una persona per un determinato 

 ufficio”. 
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L'Articolo 19 del Decreto Legislativo 2008,  inerente la figura del proposto ha subito una serie di modifiche 

che vengono di seguito riportate: 

 nel comma 1 la lettera “a” è sostituita dalla seguente:  

 a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle 

 disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei 

 dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di rilevazione di non conformità 

 comportamentali in ordine alle disposizioni e istruzioni impartite dal datore di lavoro e dirigenti ai fini della 

 protezione collettiva e individuale, intervenire per modificare il comportamento non conforme fornendo le 

 necessarie indicazioni di sicurezza. In caso di mancata attuazione delle disposizioni impartite o di persistenza 

 della inosservanza, interrompere l'attività del lavoratore e informare i superiori diretti. 

 Inoltre, sempre al comma 1 dopo la lettera f è inserita la lettera f bis che rende ancor più rilevante 

 l'intervento del preposto: 

 f-bis) in caso di rilevazione di deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e di ogni condizione di 

 pericolo rilevata durante la vigilanza, se necessario, interrompere temporaneamente l'attività e, comunque, 

 segnalare tempestivamente al datore di lavoro e al dirigente le non conformità rilevate. 

 Sempre facendo riferimento alla figura del preposto va segnalata anche la modifica dell'articolo 26 

 (obblighi connessi ai contratti d'appalto o d’opera o di somministrazione) dove dopo il comma 8 è 

 aggiunto il seguente: 

 8-bis. Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, i datori di lavoro appaltatori o 
 subappaltatori devono indicare espressamente al datore di lavoro committente il personale che svolge la funzione di 
  preposto. 
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 Ulteriori ed importanti modifiche vengono individuate nella revisione dell’Art. 37 (Formazione dei  

 lavoratori e dei loro rappresentanti) dove al comma 2 dello stesso Articolo, viene aggiuntoil seguente 

 periodo:  

 “Entro il 30 giugno 2022, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 

 e le province autonome di Trento e di Bolzano adotta un accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla 

 rivisitazione e alla modifica degli accordi attuativi del presente decreto in materia di formazione, in modo da 

 garantire: 

 a) l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle modalità della formazione obbligatoria a carico del 

 datore di lavoro; 

 b) l’individuazione delle modalità della verifica finale di apprendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi 

 formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul lavoro e delle modalità delle 

 verifiche di efficacia della formazione durante lo svolgimento della prestazione lavorativa”. 

 Inoltre al comma 5 sono aggiunti i seguenti periodi:  

 “L’addestramento consiste nella prova pratica, per l’uso corretto e in sicurezza di attrezzature, macchine, impianti, 

 sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale; l’addestramento consiste, inoltre, nell’esercitazione applicata, 

 per le procedure di lavoro in sicurezza. Gli interventi di addestramento effettuati devono essere tracciati in apposito 

 registro anche informatizzato”. 

 E’ stato poi sostituito il comma 7, inizialmente faceva riferimento alla sola formazione di dirigenti, e 

 preposti ma ora con un nuovo comma istituisce l'obbligo della formazione per i datori di lavoro. 

 Infatti il nuovo comma 7 recita: 

  “7. Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti ricevono un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

 periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, secondo quanto previsto 

 dall’accordo di cui al comma 2, secondo periodo”. 

 Infine dopo il comma 7 bis e inserito il seguente: 

 7-ter. Per assicurare l’adeguatezza e la specificità della formazione nonché l’aggiornamento periodico dei preposti 

 ai sensi del comma 7, le relative attività formative devono essere svolte interamente con modalità in presenza e 

 devono essere ripetute con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso necessario in ragione 

 dell’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi”. 
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 Infine si ricordano gli Articoli 55 (datore di lavoro) e 56 (preposto) in materia di sanzioni: 

 Articolo 55 - Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente 

 1. È punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro il datore di lavoro: 

 a) per la violazione dell’articolo 29, comma 1; 

 b) che non provvede alla nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai sensi dell’articolo 

 17, comma 1, lettera b), o per la violazione dell’articolo 34, comma 2. 

 2. Nei casi previsti al comma 1, lettera a), si applica la pena dell’arresto da quattro a otto mesi se la violazione è 

 commessa: 

 a) nelle aziende di cui all’articolo 31, comma 6, lettere a), b), c), d), f) e g); 

 b) in aziende in cui si svolgono attività che espongono i lavoratori a rischi biologici di cui all’articolo 268, comma 

 1, lettere c) e d), da atmosfere esplosive, cancerogeni mutageni, e da attività di manutenzione, rimozione 

 smaltimento e bonifica di amianto; 

 c) per le attività disciplinate dal Titolo IV caratterizzate dalla compresenza di più imprese e la cui entità presunta 

 di lavoro non sia inferiore a 200 uomini-giorno. 

 3. È punito con l’ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro il datore di lavoro che adotta il documento di cui all’articolo 

 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere b), c) o d), o senza le 

 modalità di cui all’articolo 29, commi 2 e 3. 

 4. È punito con l’ammenda da 1.228,50 a 2.457,02 euro il datore di lavoro che adotta il documento di cui all’articolo 

 17, comma 1, lettera a), in assenza degli elementi di cui all’articolo 28, comma 2, lettere a), primo periodo, ed f). 

 5. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

 a. con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 921,38 a 4.914,03 euro per la violazione degli articoli 

 3, comma 12-bis, 18, comma 1, lettera o), 26, comma 1, lettera b), 43, commi 1, lettere a), b), c) ed e) e 4, 45, 

 comma 1; 
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 b) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.228,50 a 5.896,84 euro per la violazione dell’articolo 

 26, comma 1, lettera a); 

 c) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro per la violazione dell’articolo 

 18, comma 1, lettere c), e), f) e q), 36, commi 1 e 2, 37, commi 1, 7, 7-ter83, 9 e 10, 43, comma 1, lettere d) 

 ed e-bis), 46, comma 2; 

 d) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.500 a 6.000 euro per la violazione degli articoli 18, 

 comma 1, lettere a), b-bis), d) e z) prima parte, e 26, commi 2 e 3, primo periodo, e 8-bis;84 

 e) con l’ammenda da 2.457,02 a 4.914,03 euro per la violazione degli articoli 18, comma 1, lettere g), n), p) 

 seconda parte, s) e v), 35, comma 4; 

 f) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.457,02 a 8.108,14 euro per la violazione degli articoli 29, 

 comma 4, 35, comma 2, 41, comma 3; 

 g) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.228,50 a 5.528,28 euro per la violazione dell’articolo 18, 

 comma 1, lettere r), con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni, bb), e comma 2; 

 h) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 614,25 a 2.211,31 euro per la violazione dell’articolo 18, comma 

 1, lettere g-bis) e r), con riferimento agli infortuni superiori ad un giorno, e dell’articolo 25, comma 1, lettera e), 

 secondo periodo, e dell’articolo 35, comma 5; 

 i) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 122,85 a 614,25 euro per ciascun lavoratore, in caso di 

 violazione dell’articolo 26, comma 8; 

 l) con la sanzione amministrativa pecuniaria da 61,42 a 368,56 euro in caso di violazione dell’articolo 18, comma 

 1, lettera aa). 

 6. L’applicazione della sanzione di cui al comma 5, lettera g) con riferimento agli infortuni superiori ai tre giorni, 

 esclude l’applicazione delle sanzioni conseguenti alla violazione dell’articolo 53 del decreto del Presidente della 

 Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

 6-bis. In caso di violazione delle disposizioni previste dall’articolo 18, comma 1, lettera g), e dall’articolo 37, commi 

 1, 7, 9 e 10, se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori gli importi della sanzione sono raddoppiati, se la 

 violazione si riferisce a più di dieci lavoratori gli importi della sanzione sono triplicati. 

 Articolo 56 - Sanzioni per il preposto 

 1. Con riferimento a tutte le disposizioni del presente decreto, i preposti, nei limiti delle proprie attribuzioni e 

 competenze, sono puniti: 

 a) con l’arresto fino a due mesi o con l’ammenda da 491,40 a 1.474,21 euro per la violazione dell’articolo 19, 

 comma 1, lettere a), c), e), f) e f-bis) 86; 

 b) con l’arresto fino a un mese o con l’ammenda da 245,70 a 982,81 euro per la violazione dell’articolo 19, 

 comma 1, lettere b), d) e g). 

 Per richiamare e riflettere su tutte le modifiche al Decreto Legislativo 81/2008 operate dalla Legge 

 215/2021 sono state introdotte delle infografiche prese da UILTEC  che a volte meglio riescono ad aiutarci a 

 focalizzare l'attenzione su alcune nuove informazioni. 

 Fiducioso di un pronto riscontro saluto cordialmente. 

         


